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FREYA START

La grande viaggiatrice 

in una rassegna nella 

cittadina veneta 

considerata la sua ultima 

patria. “Vaghe stelle 

dell’Orsa… Il viaggio 

sentimentale di Freya 

Start”. Asolo (Tv), Museo 

Civico, dal 27/9 al 23/11. 

TOBIAS REHBERGER 

Dell’artista tedesco, 

al confine tra arte 

figurativa, cultura 

pop e design, le opere 

su carta provenienti 

dalla Deutsche Bank 

Collection, altre più 

recenti, e l’installazione 

“Infections”. “Wrap it 

up”, Roma, Macro, fino 

all’11/1/2015.

PARK EUN SUN 

Per il 130° anniversario 

delle relazioni bilaterali 

tra Italia e Corea del 

Sud, una grande mostra 

dedicata allo scultore 

da 15 anni in Italia. 

25 sculture di medie 

e grandi dimensioni 

site-specific. Roma, 

Mercati di Traiano, fino 

al 30/11.

PAOLO MASI

In dialogo le opere del 

passato con quelle 

del presente. E le 

installazioni riadattate 

dall’artista: dalle 

lastre colorate che 

creano un rimando 

di luci e colori fino 

ai tondi specchianti 

trattati con lo spray 

acrilico. “In ordine 

sparso”. Lissone 

(CH), Museo d’Arte 

Contemporanea, fino 

al 19/10.

DAVID LYNCH

Le 124 foto in bianco 

e nero del regista 

americano, affascinato 

da fabbriche, 

comignoli, ciminiere, 

oscurità e misteri in 

oltre 30 anni di lavoro. 

In mostra anche i suoi 

primi cortometraggi. 

“David Lynch. The 

Factory Photographs”. 

Bologna, MAST Photo 

Gallery, dal 17/9 al 

31/12.

LEWIS HINE

60 stampe originali 

dalla Collezione 

Rosenblum di New York: 

dagli operai dell’Empire 

State Building al 

lavoro minorile in 

Pennsylvania, North 

Carolina e Virginia, per 

ammirare la maestria 

e l’umanità del padre 

della fotografia sociale. 

“Building a nation”, 

Venezia, Casa dei Tre 

Oci, fino all’8/12.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Il 16 luglio 1989 nella sua Salisburgo 
Herbert von Karajan si spegneva a 
81 anni, dopo la prova generale del 
verdiano Ballo in maschera
da acuti dolori alla spina dorsale, 
ogni gesto gli costava una sofferenza 
atroce. Ma la chioma bianca del 
vecchio leone scalpitava. Chi ha 
visto il Don Giovanni diretto poco 
prima, ha avuto l’impressione che 
egli si affondasse ancor più nella 
musica. Il modo di dirigere, ad occhi 
chiusi, “abbracciando i suoi Berliner Philharmoniker” (diretti dal 1954 
all’89) o i “suoi Wiener” faceva del concerto una celebrazione sacrale che 

lucente, seducente, morbido. Era il suo pregio e il suo limite, perché questo 
suono, se era perfetto per il repertorio tardoromantico – Mahler, Strauss, 
Ciaikovskij, Puccini, Brahms… –, risultava forzato in Haydn, Bach, Mozart.
Karajan, dalla vita privata non specchiata – aveva aderito al nazismo 

divismo direttoriale, ma sapeva sostenere anche i giovani, come Abbado, 

mirabile di interpretazione per il futuro. 

Karajan, 25 anni dopo

NUOVO CINEMA PARADISO

Di G. Tornatore. Con Philippe 

Noiret, Salvatore Cascio. 

Il film premio Oscar come 

miglior film straniero nel 1990 

esce restaurato in italiano 

con sottotitoli, in spagnolo, 

inglese e francese. Mirabili le 

interpretazioni degli attori. 

Cristaldi Film. (m.d.b.)

NOAH

Di Darren Aronofsky. Con 

Russell Crowe. Il patriarca 

biblico nell’interpretazione di 

una star in un kolossal in 3D 

che nulla risparmia di effetti 

speciali e di uno svolgimento 

molto laico e molto americano. 

Oltre due ore di durata, ma non 

stanca. Universal. (m.d.b.)

BOUND & ABSOLUTE ZERO 

Tra le coreografie più note 

di Saburo Teshigawara in cui 

egli esplora una situazione di 

completa immobilità, quando 

le cose non possono muoversi. 

Sulla musica di Dmitri 

Shostakovich, orchestra e coro 

Fitzwilliam String Quartet. Dvd 

Arthaus Musik (g.d.)


